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Testo:

1) Con messaggio del 21 dicembre 2004 concernente la  rendicontazione dei fondi  in loco ai sensi dell’art. 25 D.P.R. 12 aprile 1988 n. 177, (vedasi allegato n. 1) si è riferito circa l’opportunità – tenuto conto della situazione di grave carenza di detta rendicontazione – di mantenere distinti il primo periodo 1987-1999 dal secondo 2000-2004, in ragione della differente difficoltà  di presentare una esaustiva resa dei conti, completa della relativa documentazione giustificativa.

2) Nel frattempo è intervenuta la L. 14 maggio 2005 n. 80 di conversione del D.L. 14 marzo 2005 n. 35, la quale nel recare disposizioni urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale, contiene altresì specifiche disposizioni (art. 1, commi da 15 bis a 15 sexies) relative all’attività di rendicontazione dei fondi suddetti (vedasi allegato n. 2).

3) La scrivente Direzione Generale, alla luce delle innovazioni recate dalla citata legge n. 80 del 2005, intende indicare di seguito i criteri da applicarsi nell’attività di rendicontazione, distintamente per i menzionati periodi temporali.

4) Periodo 1987 – 1999: il comma 15 quinquies ha previsto l’emanazione di un Decreto interministeriale del Ministro degli affari esteri di concerto con quello dell’economia e finanze che stabilisca criteri idonei a più agevolmente definire i procedimenti amministrativi di rendicontazione e di controllo, sino al 31 dicembre 1999, dei finanziamenti erogati ai sensi della legge 26 febbraio 1987 n. 49. Le relative disposizioni  si applicano sia alla gestione dei finanziamenti disposti a valere sull’ex “Fondo speciale per la cooperazione allo sviluppo”, sia alla gestione di quelli disposti sui pertinenti capitoli di bilancio successivamente istituiti ai sensi dell’art. 4 della legge 23 dicembre 1993 n. 559.

Lo strumento di cui sopra è un regolamento ministeriale (costituente fonte di diritto di rango secondario, in quanto espressione del potere normativo della Pubblica Amministrazione statale) e conterrà disposizioni formalmente amministrative, anche se sostanzialmente normative.

La redazione del Decreto è in fase di ultimazione attraverso appositi incontri tra rappresentanti della Direzione Generale e dell’Ufficio centrale di bilancio, dopo di che inizierà il procedimento amministrativo (parere del Consiglio di Stato e firma congiunta dei due Ministri) che dovrebbe portarlo alla luce.

Si fa riserva di darne compiuta notizia, allorché l’iter sarà finito. 

5) Periodo 2000- 2004 si confermano le indicazioni al riguardo contenute nel messaggio 21 dicembre 2004 (cfr. punto 5), circa la necessità di presentazione dei rendiconti, completi della pertinente documentazione giustificativa, con periodicità legata al semestre e si ricordano le gravi responsabilità penali, amministrative e contabili nelle quali può incorrere il funzionario delegato, per omessa o irregolare rendicontazione (cfr. punto 3 del citato messaggio).

6) Come detto al punto 2) è intervenuta la legge formale dello Stato n. 80 del 2005, la quale per essere fonte di diritto di rango primario e quindi dotata di autorità con forza e valore creativi ed innovativi dell’ordinamento giuridico, ha recato disposizioni che trovano applicazione con efficacia ex nunc e cioè per le attività da intraprendere a partire dall’entrata in vigore della legge stessa (15 maggio 2005) e, in particolare:

6.a) è stato evidenziato il concetto che i fondi ex art. 25 D.P.R. n. 177 del 1988 sono accreditati alle Rappresentanze diplomatiche per le finalità di cui alla legge n. 49 del 1987 ed in relazione agli interventi, progetti o programmi di cooperazione, realizzabili in adempimento degli obblighi internazionali (comma 15 bis);

6 b) è stata prevista la possibilità di trasporto all’esercizio successivo degli ordini di accreditamento, rimasti in tutto o in parte inestinti alla chiusura dell’esercizio, relativi ai fondi ex art. 25 D.P.R. n. 177 del 1988 accreditati nell’ultimo quadrimestre dell’esercizio finanziario di competenza, in caso di attestata necessità di realizzare la prosecuzione o il compimento degli interventi, progetti o  programmi di cooperazione (comma 15 ter).

Con la predetta disposizione si intende mitigare il rigore della regola generale, in base alla quale le somme accreditate al Funzionario delegato che, al termine dell’esercizio finanziario, si trovino ancora presso di lui e quindi non siano state dal medesimo erogate, debbono essere versate in tesoreria.

Sinora le somme impegnate in un esercizio potevano essere trattenute dal predetto funzionario solamente entro i tre mesi dell’esercizio successivo (esercizio suppletivo), mentre d’ora in poi il suddetto trattenimento è possibile per tutto l’esercizio successivo.

Al riguardo si precisa che, poiché nell’ordine di accreditamento opera un doppio meccanismo di ordinazione della spesa (prima dall’Amministrazione, poi dal Funzionario delegato),  la portata della suddetta disposizione è che il trasferimento all’esercizio successivo, nei termini sopra indicati, avviene sia per le somme che semplicemente siano ancora a disposizione, perché non impegnate né erogate dal Funzionario suddetto, sia per quelle che siano state da questi formalmente impegnate ma non ancora pagate al termine dell’esercizio.

6 c) è stata prevista la possibilità, nel procedimento di finanziamento di un intervento, progetto o  programma di cooperazione, di erogare tranches successive a quella iniziale non più solo a seguito della rendicontazione della prima tranche, essendo sufficiente l’attestazione del Capo missione sullo stato della realizzazione delle suddette iniziative (vedasi allegato n. 3). Inoltre la rendicontazione finale deve essere corredata da una relazione del Capo missione circa l’effettiva realizzazione delle iniziative e del raggiungimento degli obiettivi prefissati (comma 15 quater).

6 d) infine, sempre nell’intento di una maggiore semplificazione dei criteri di gestione dei fondi relativi alle attività di cooperazione, sono state previste le possibilità per il Capo missione di stipulare convenzioni con le locali ONG per la realizzazione degli interventi di emergenza di cui alla legge n. 49 del 1987 e di attestare, sempre da parte dello stesso Capo missione,  la congruità dei tassi di interesse applicati per la realizzazione dei programmi di “microcredito” (comma 15 sexies). 

7) Tenuto conto della data (15 maggio 2005) di entrata in vigore della legge n. 80 del 2005 si ritiene che, per ragioni di semplificazione e di snellezza operativa, per le attività di cooperazione e relativa rendicontazione concernenti il primo semestre 2005 (1 gennaio 2005 – 30 giugno 2005) continui ad applicarsi la disciplina richiamata al punto n.5.

A decorrere dal semestre successivo trovano piena applicazione le disposizioni, sopra riferite, della legge n. 80 del 2005.

Nell’invitare codeste Rappresentanze diplomatiche  a dare pratica attuazione ai criteri sopra indicati, si fa riserva di successive comunicazioni ed istruzioni, in occasione dell’entrata in vigore del Decreto Interministeriale richiesto dal comma 15  quinquies, della legge 14 maggio 2005 n. 80 o, precedentemente, se perverranno richieste di chiarimenti sull’applicazione della nuova legge, appena entrata in vigore.

Si sottolinea, infine, l’importanza di dare una tempestiva attuazione alla richiesta che è stata rivolta dal Ragioniere Generale dello Stato (con lettera 75175 del 13 giugno 2005) affinché siano rassegnati con ogni premura tutti i rendiconti ancora mancanti, poiché per i programmi di più recente realizzazione, a partire dall’anno 2000, non possono verosimilmente più riconoscersi giustificazioni per fatti ascrivibili al passato.

Firma e funzione: Min. Plen. Giuseppe Deodato. Direttore Generale della DGCS.
Allegato n. 1

MESSAGGIO

Oggetto/Sommario: Rendicontazioni fondi in loco, ai sensi dell’art. 25, D.P.R. 12


     aprile 1988, n. 177.

Testo:    

1. L’esame generalizzato, effettuato dalla scrivente Direzione Generale, della situazione relativa alla rendicontazione menzionata in oggetto – concernente la gestione di fondi in loco, sia per il funzionamento delle Unità tecniche locali (UTL) sia per la realizzazione di iniziative ed interventi di cooperazione a gestione diretta, in via ordinaria ovvero in caso di emergenza – ha evidenziato come è noto l’esistenza di omissioni e lacune di notevole rilievo, alle quali occorre porre rimedio con ogni sollecitudine.

2. La rendicontazione è regolata dalla relativa disciplina legislativa (cfr. in particolare la “Legge di contabilità pubblica”; il relativo Regolamento; l’art. 9, comma 5, D.P.R. 29 aprile 1994, n. 367 e l’art. 10 D.P.R. 22 marzo 2000, n. 120), la quale conferisce al rendiconto amministrativo compilato dal funzionario delegato, incaricato di redigerlo, il valore giuridico sia di atto che rende ragione delle modalità di gestione delle somme e dei risultati conseguiti sia di discarico, per il medesimo, per effetto del legittimo esito delle somme a lui in precedenza messe a disposizione e trasferite alle UTL per la relativa gestione.

Si configura pertanto la necessità di fornire la documentazione, necessariamente completa, diretta a comprovare sia l’esattezza della liquidazione, sia la legittimità delle erogazioni.

In particolare, il suddetto rendiconto deve essere redatto e trasmesso dai Funzionari delegati presso le Rappresentanze diplomatiche e gli Uffici consolari (Capo Missione per le spese di attuazione dei programmi di cooperazione e quindi per le attività di tipo istituzionale ovvero, se esistente secondo la previsione del citato D.P.R. n. 120 del 2000, il Commissario amministrativo solo per le spese di mantenimento e funzionamento degli Uffici, nonché per le retribuzioni e indennità del personale), ogni semestre o quando i detti funzionari cessino dalle loro funzioni.

Detti consuntivi, corredati dai documenti giustificativi, debbono essere inviati, entro i sessanta gg. successivi alla chiusura del periodo da rendicontare, all’Amministrazione centrale (DGCS), la quale, dopo i riscontri di competenza, provvede ad inviarli all’Ufficio Centrale di Bilancio per i successivi controlli amministrativo-contabili.

3. I competenti organi di controllo hanno tenuto  ad evidenziare che, costituendo la resa del conto uno specifico obbligo di legge, l’omessa rendicontazione, può determinare l’assoggettamento dei funzionari delegati, oltrechè a sanzioni pecuniarie, a responsabilità di vario tipo: penale (potendosi configurare il reato di omissione di atti di ufficio ex art. 328 c.p.); disciplinare (trattandosi di violazione di doveri d’ufficio); amministrativo contabile (ove dalla detta omissione derivi un danno erariale). Quanto a quest’ultima, il funzionario delegato, nella veste di agente contabile che ha maneggio di pubblico denaro, può incorrere in quella figura particolarmente rigorosa che è la responsabilità contabile (perseguibile da parte del Procuratore regionale presso la Corte dei Conti), per effetto della quale il danno è già di per sé presunto ed insito nella presentazione di un rendiconto irregolare, essendo, detto danno presunto, costituito dagli importi esposti in rendiconto ma non giustificati e, in definitiva, da spese sine titulo. In tal caso, al suddetto Procuratore regionale, attore, è sufficiente provare il fatto costitutivo della pretesa azionata, e cioè la sussistenza di un rendiconto irregolare, mentre spetta poi al funzionario delegato, convenuto, fornire la prova della regolare esecuzione della spesa, in definitiva dimostrandone il fondamento e producendo la documentazione dei pagamenti effettuati, al fine di ottenere il discarico delle singole partite di spesa.

4. Tanto premesso, constatato che la accennata carenza della situazione della  rendicontazione riguarda un periodo di gran lunga risalente nel tempo, questa Direzione Generale, sulla base dei contatti avuti con gli organi di controllo, ritiene opportuno considerare separatamente il periodo più remoto (1987-1999) da quello più recente (2000-2004).

Quanto al primo, nel ribadire comunque l’indifferibilità dell’obbligo della resa del conto, si fa presente che sono attualmente allo studio di questa Direzione Generale strumenti e modalità in grado eventualmente di rendere più agevole la definitiva evidenziazione e dimostrazione dei risultati della gestione (tenuto conto che essa attiene alle disponibilità accreditate, dapprima, a carico del “Fondo speciale” e, poi, a carico del bilancio di questo Ministero, con le conseguenti problematiche connesse a tale passaggio); tali strumenti, ove possibile, dovranno porre rimedio alle difficoltà di adeguatamente ricostruire e documentare, a così lunga distanza di tempo, i risultati stessi.

5.
Per quel che concerne, invece, il secondo periodo (2000-2004) – per il quale si ritiene che non possano verosimilmente frapporsi ostacoli o indugi alla tempestiva e completa rendicontazione – si invitano le Rappresentanze in indirizzo, destinatarie dei corrispondenti ordini di accreditamento di Fondi in loco, a trasmettere, con cortese urgenza alla DGCS, ove non vi abbiano già provveduto, i rendiconti amministrativi, completi della pertinente documentazione, attestanti l’utilizzo delle somme accreditate con i detti ordini.

L’agevole reperibilità di detta documentazione giustificativa (fatture, contratti ecc.) è, infatti, da porsi in relazione alla vicinanza nel tempo delle spese effettuate ed alla circostanza che i programmi e gli interventi di cooperazione sono appena conclusi ovvero sono ancora in corso.

Peraltro, solo nel caso di oggettiva impossibilità di reperimento ovvero di irregolarità della documentazione stessa (ipotesi queste da dimostrarsi adeguatamente), potrà eccezionalmente supplire una formale dichiarazione del Funzionario delegato competente a rendere il conto e quindi in carica all’epoca della gestione delle spese da rendicontare (ovvero, nel caso di suo assoluto oggettivo impedimento, dell’attuale Capo missione), attestante che il programma ha avuto inizio, è proseguito e si è concluso secondo le iniziali previsioni col raggiungimento degli obiettivi prefissati ed in corrispondenza delle somme fino a quel momento erogate.

6.  Nell’attesa di ricevere sollecitamente i rendiconti amministrativi richiesti, si fa riserva di tenere codeste Ambasciate e le relative UTL informate sugli strumenti e le modalità che saranno messi a punto per rendere possibile il perfezionamento delle rendicontazioni relative al periodo 1987-1999.  Si sarà infine grati se il presente messaggio sarà  fatto pervenire a tutte le competenti UTL.

Firma e funzione: Min. Plen. Giuseppe Deodato – Direttore Generale della DGCS.

Allegato n. 2

Legge 14 maggio 2005, n. 80

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, recante disposizioni urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale. Deleghe al Governo per la modifica del codice di procedura civile in materia di processo di cassazione e di arbitrato nonché per la riforma organica della disciplina delle procedure concorsuali"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 111 del 14 maggio 2005 - Supplemento ordinario n. 91


Capo I
SVILUPPO DEL MERCATO INTERNO E APERTURA DEI MERCATI

Art. 1.
(Rafforzamento del sistema doganale, lotta alla contraffazione e sostegno all'internazionalizzazione del sistema produttivo).

1. Per il rilancio del sistema portuale italiano, con l'obiettivo di consentire l'ingresso e l'uscita delle merci dal territorio doganale dell'Unione europea in tempi tecnici adeguati alle esigenze dei traffici, nonche' per l'incentivazione dei sistemi logistici nazionali in grado di rendere piu' efficiente lo stoccaggio, la manipolazione e la distribuzione delle merci, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, e' definito, ferme restando le vigenti disposizioni in materia di servizi di polizia doganale, il riassetto delle procedure amministrative di sdoganamento delle merci, con l'individuazione di forme di semplificazione e di coordinamento operativo affidate all'Agenzia delle dogane, per le procedure di competenza di altre amministrazioni che concorrono allo sdoganamento delle merci, e comunque nell'osservanza dei principi della massima riduzione dei termini di conclusione dei procedimenti e della uniformazione dei tempi di conclusione previsti per procedimenti tra loro analoghi, della disciplina uniforme dei procedimenti dello stesso tipo che si svolgono presso diverse amministrazioni o presso diversi uffici della medesima amministrazione, dell'accorpamento dei procedimenti che si riferiscono alla medesima attivita', dell'adeguamento delle procedure alle tecnologie informatiche, del piu' ampio ricorso alle forme di autocertificazione, sulla base delle disposizioni vigenti in materia. E' fatta salva la disciplina in materia di circolazione in ambito internazionale dei beni culturali di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

2. Ai fini di cui al comma 1, i soggetti deputati a rilasciare le prescritte certificazioni possono comunque consentire, in alternativa, la presentazione di certificazioni rilasciate da soggetto privato abilitato. 

3. Al comma 380 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, dopo le parole: "Agenzia delle entrate" sono inserite le seguenti: "e all'Agenzia delle dogane". 

4. Per garantire il potenziamento e la piena efficienza delle apparecchiature scanner in dotazione all'Agenzia delle dogane installate nei maggiori porti ed interporti del territorio nazionale, favorire la presenza delle imprese sul mercato attraverso lo snellimento delle operazioni doganali corrette ed il contrasto di quelle fraudolente, nonche' assicurare un elevato livello di deterrenza ai traffici connessi al terrorismo ed alla criminalita' internazionale, l'Agenzia delle dogane utilizza, entro il limite di ottanta milioni di euro, le maggiori somme rispetto all'esercizio precedente versate all'Italia dall'Unione europea e che, per effetto del n. 3) della lettera i) del comma 1 dell'articolo 3 della legge 10 ottobre 1989, n. 349, sono disponibili per l'acquisizione di mezzi tecnici e strumentali nonche' finalizzate al potenziamento delle attivita' di accertamento, ispettive e di contrasto alle frodi. 

5. E' istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze un apposito Fondo con la dotazione di 34.180.000 euro per l'anno 2005, di 39.498.000 euro per l'anno 2006, di 38.700.000 euro per l'anno 2007 e di 42.320.000 euro a decorrere dall'anno 2008, per le esigenze connesse all'istituzione del Sistema d'informazione visti, finalizzato al contrasto della criminalita' organizzata e della immigrazione illegale attraverso lo scambio tra gli Stati membri dell'Unione europea di dati relativi ai visti, di cui alla decisione 2004/512/CE del Consiglio, dell'8 giugno 2004. Al riparto del Fondo di cui al presente comma si provvede con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta dei Ministri competenti. All'onere di cui al presente comma si provvede:
a) quanto a euro 4.845.000 per il 2005, a euro 15.000.000 per ciascuno degli anni 2006 e 2007, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007, nell'ambito dell'unita' previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando, per euro 1.345.000 per il 2005 e per euro 15.000.000 per ciascuno degli anni 2006 e 2007, l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e, per euro 3.500.000 per il 2005, l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno;
b) a euro 22.566.000 per il 2007 e ad euro 42.320.000 a decorrere dal 2008, mediante utilizzo di parte delle maggiori entrate derivanti dall'attuazione dell'articolo 7, comma 3;
c) quanto a euro 29.335.000 per il 2005, a euro 24.498.000 per il 2006 e ad euro 1.134.000 per il 2007, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007, nell'ambito dell'unita' previsionale di base di conto capitale "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al predetto Ministero. 

6. Il limite massimo di intervento della Simest S.p.a., come previsto dalla legge 24 aprile 1990, n. 100, e' elevato al 49 per cento per gli investimenti all'estero che riguardano attivita' aggiuntive delle imprese, derivanti da acquisizioni di imprese, "joint-venture" o altro e che garantiscano il mantenimento delle capacita' produttive interne. Resta ferma la facolta' del CIPE di variare, con proprio provvedimento, la percentuale della predetta partecipazione. 

7. Salvo che il fatto costituisca reato, e' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria fino a 10.000 euro l'acquisto o l'accettazione, senza averne prima accertata la legittima provenienza, a qualsiasi titolo di cose che, per la loro qualita' o per la condizione di chi le offre o per l'entita' del prezzo, inducano a ritenere che siano state violate le norme in materia di origine e provenienza dei prodotti ed in materia di proprieta' intellettuale. La sanzione di cui al presente comma si applica anche a coloro che si adoperano per fare acquistare o ricevere a qualsiasi titolo alcuna delle cose suindicate, senza averne prima accertata la legittima provenienza. In ogni caso si procede alla confisca amministrativa delle cose di cui al presente comma. Restano ferme le norme di cui al decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70. 

8. Le somme derivanti dall'applicazione delle sanzioni previste dal comma 7 sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate ad appositi capitoli, anche di nuova istituzione, dello stato di previsione del Ministero delle attivita' produttive e del Ministero degli affari esteri, da destinare alla lotta alla contraffazione. 

9. All'articolo 4, comma 49, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, dopo le parole: "fallaci indicazioni di provenienza" sono inserite le seguenti: "o di origine". 

10. All'articolo 517 del codice penale, le parole: "due milioni" sono sostituite dalle seguenti: "ventimila euro". 

11. L'Alto Commissario per la lotta alla contraffazione di cui all'articolo 1-quater opera in stretto coordinamento con le omologhe strutture degli altri Paesi esteri. 

12. I benefici e le agevolazioni previsti ai sensi della legge 24 aprile 1990, n. 100, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, e della legge 12 dicembre 2002, n. 273, non si applicano ai progetti delle imprese che, investendo all'estero, non prevedano il mantenimento sul territorio nazionale delle attivita' di ricerca, sviluppo, direzione commerciale, nonche' di una parte sostanziale delle attivita produttive. 

13. Le imprese italiane che hanno trasferito la propria attivita' all'estero in data antecedente alla data di entrata in vigore del presente decreto e che intendono reinvestire sul territorio nazionale, possono accedere alle agevolazioni e agli incentivi concessi alle imprese estere sulla base delle previsioni in materia di contratti di localizzazione, di cui alle delibere CIPE n. 130/02 del 19 dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 103 del 6 maggio 2003, e n. 16/03 del 9 maggio 2003, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 156 dell'8 luglio 2003. 

14. Allo scopo di favorire l'attivita' di ricerca e innovazione delle imprese italiane ed al fine di migliorarne l'efficienza nei processi di internazionalizzazione, le partecipazioni acquisite dalla Simest S.p.a ai sensi dell'articolo 1 della legge 24 aprile 1990, n. 100, possono superare la quota del 25 per cento del capitale o fondo sociale della societa' nel caso in cui le imprese italiane intendano effettuare investimenti in ricerca e innovazione nel periodo di durata del contratto. 

15. I funzionari delegati di cui all'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 2000, n. 120, possono effettuare trasferimenti tra le aperture di credito disposte in loro favore su capitoli relativi all'acquisizione di beni e servizi nell'ambito dell'unita' previsionale di base "Uffici all'estero" dello stato di previsione del Ministero degli affari esteri. Detti trasferimenti, adeguatamente motivati, sono comunicati al competente centro di responsabilita', all'ufficio centrale del bilancio e alla Corte dei conti, al fine della rendicontazione, del controllo e delle conseguenti variazioni di bilancio da disporre con decreto del Ministro degli affari esteri. Con decreto del Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalita' di attuazione delle norme di cui al presente comma. 

15-bis. I fondi di cui all'articolo 25, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 1988, n. 177, sono accreditati alle rappresentanze diplomatiche, per le finalita' della legge 26 febbraio 1987, n. 49, e per gli adempimenti derivanti dai relativi obblighi internazionali, sulla base di interventi, progetti o programmi, corredati dei relativi documenti analitici dei costi e delle voci di spesa, approvati dagli organi deliberanti. 
15-ter. Ai fondi di cui al comma 15-bis, accreditati nell'ultimo quadrimestre dell'esercizio finanziario di competenza, si applicano le disposizioni dell'articolo 61-bis, primo comma, del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, ove cio' sia indispensabile alla prosecuzione o al completamento dell'intervento, progetto o programma, debitamente attestati da parte del capo missione. 
15-quater. Le erogazioni successive a quella iniziale sono condizionate al rilascio di una attestazione da parte del capo missione sullo stato di realizzazione degli interventi, progetti o programmi. La rendicontazione finale e' altresi' corredata da una relazione del capo missione, attestante l'effettiva realizzazione dell'intervento, progetto o programma ed il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
15-quinquies. Con decreto del Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono emanate disposizioni per la definizione dei procedimenti amministrativi di rendicontazione e di controllo dei finanziamenti erogati ai sensi della legge 26 febbraio 1987, n. 49, sino al 31 dicembre 1999. Le disposizioni di cui al primo periodo si applicano sia alla gestione dei finanziamenti disposti a valere sull'ex "Fondo speciale per la cooperazione allo sviluppo", sia alla gestione di quelli disposti sui pertinenti capitoli di bilancio successivamente istituiti ai sensi dell'articolo 4 della legge 23 dicembre 1993, n. 559. 

15-sexies. Per la realizzazione degli interventi di emergenza di cui all'articolo 11 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, e successive modificazioni, mediante fondi accreditati alle rappresentanze diplomatiche, il capo missione puo' stipulare convenzioni con le organizzazioni non governative che operano localmente. La congruita' dei tassi di interesse applicati dalle organizzazioni non governative per la realizzazione di programmi di microcredito e' attestata dal capo della rappresentanza diplomatica.
Allegato n. 3

Ambasciata d’Italia

…………………….

Programma…………

n. AID………….Delibera n………del……….., n……….del……

Importo deliberato………………….

Capitolo………………………………

Importo finanziato: 1° tranche (importo)………………………..

    “

  “       2° tranche (importo)………………………..

    “                “         …………………
DICHIARAZIONE

Ai sensi e per gli effetti della legge 14/05/2005, n. 80 art. 1, comma 15 quater, dichiaro che il programma “ …………………………………….”, finanziato ai sensi della Legge n. 49/1987, art, 25 del D.P.R. 177/1988 e successive modificazioni per un importo di ……………………………è in corso di  realizzazione con piena soddisfazione della controparte locale.

Le attività si stanno svolgendo regolarmente.

I fondi finanziati sono stati impegnati per un importo di ……………

spesi per un importo di ……………………………………

Si chiede pertanto l’accredito della (*) …………………tranche dei fondi in loco come da delibera n. ……. del ……, ai fini di non interrompere le attività in corso e di raggiungere gli obiettivi che il programma si prefigge.

Lì…………………..

 







Il Capo Missione

(*) se trattasi di quota/parte della tranche, indicare percentuale dell’importo richiesto.
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